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« farla finita; per • sodisfare la curiosità, per 
« appagare qualche desiderio, che la rela-
« zione della Commissione non ha ancora ap-
« pagato, credo convenga pubblicare tu t t i i 
« documenti. 

« Alcune voci. Benissimo! 
« Altre voci. (Credo l'onorevole Niccolini o 

« i suoi amici) Niente affatto ! (Si ride) 
« Nicotera . . .Aspettate! Io non so ?pie-

« garmi che cosa siano questi documenti che 
« r iguardano privati . 

« I l Comitato era incaricato di verificare 
« le relazioni degli uomini politici con le 
« Banche; come volete che ci entrino ora i 
« pr ivat i? 

« Badate, o signori, che, se non delibe-
« rate la pubblicazione di questi al tr i docu-
« ment i ; non si finirà p iù ; si continuerà a 
« malignare; si dirà che in quei documenti 
« r iservat i ci sono deposizioni di testimoni, 
« che r iguardano uomini polit ici i quali 
« hanno potuto avere relazione con le Banche! 

« Signori, all 'ora in cui siamo, non ci è 
« che un rimedio solo, pubblicar tutto. 

« E possibile che la pietra caschi in testa 
« a chi l 'ha scagliata. (Bene! Bravo!) » 

Ora mi appello alla Camera... (Interruzione 
dell' onorevole Niccolini). 

Nicotera. Mi lasci dire: mi appello alla 
Camorra se in queste mie parole ci siano al-
lusioni, come quelle cui ha accennato l'ono-
revole Niccolini, che cioè in quel plico vi 
siano documenti che r iguardano l'onorevole 
Giolitti . Prego la Camera di decidere se ho 
torto o ragione. 

Niccolini. Ma lo ha detto a me! 
Nicotera. Mi lasci dire; e non dubiti, ono-

revole Niccolini, metteremo le carte a posto, 
non dubiti ; la contenterò. 

Queste sono le parole che ho dette qui 
nell 'Aula. 

Ora andiamo a quelle che ho detto fuori 
di qui. 

Presidente. Ma che ci entrano le cose dette 
fuori di qui? 

NÌCOÌera. A quelle che ho detto fuori di 
qui a lei onorevole Niccolini ed anche ad 
al tr i se così le piace, a che ho alluso io 
quando ho parlato della pietra scagliata in 
alto ? Ho alluso non alle carte contenute nel 
plico suggellato, ma ho alluso a quelle che 
sono a disposizione della Camera,, che riguar-
dano pure l'onorevole Griolitti. 

Vedremo poi se le deposizioni son vere o 
false, e quanta fede esse meritano. Ma se 
quei documenti non si pubblicassero, le di-
chiarazioni r iguardant i l 'onorevole Giolit t i 
potrebbero r imanere ignorate ; mentre pub-
blicandosi diverranno di dominio del pub-
blico. (Chi ha voluto lo scandalo? Non io cer-
tamente). Ecco perchè ho detto che il sasso 
cascherà in testa all 'onorevole Giolitti . Ri-
peto che ho parlato delle carte che non sono 
sigillate. 

Una voce. Come lo sa? 
Nicotera. Lo so. Vogliono che dica anche 

questo ? 
Voci. Sì, sì. 
Altre voci. No, no. (Rumori). 
Nicotera. Abbiano pazienza l'onorevole Nic-

colini ed i suoi amici: aspettino la pubbli-
cazione dei documenti, ed allora discuteremo 
in quest' Aula anche la parte che r iguarda 
l'onorevole Giolit t i e quella che r iguarda 
altri, e che forse la Commissione d ' inchiesta 
non ebbe il tempo di verificarle... 

Lo avete voluto! 
Ristabi l i t i così i fatt i , mantengo integral-

mente quello che ho detto qui, e quel che 
ho detto fuori all 'onorevole Niccolini. 

Presidente. Ha facoltà di parlare per lina 
dichiarazione di voto l'onorevole Prampolini . 

Prampolini. Dichiaro semplicemente che noi 
desideriamo la luce, ed abbiamo fatto il pos-
sibile perchè si facesse; ma per amore di 
lealtà dobbiamo anche dire che gli effetti di 
questa luce che s 'è invocata e che si è vo-
luta, realmente non sono tal i da par lare a 
favore della moralità del tempo' presente, 
perchè abbiamo visto che i deplorati nul la 
hanno perduto nella loro posizione politica ; 
alcuni anzi sono saliti più in alto. (Benis-
simo/Bravo! — Applausi alVestrema sinistra). 

• Presidente. Veniamo ai voti sul l 'u l t ima 
parte dell 'ordine del giorno dell'onorevole 
Cavallotti. 

Ne do le t tura: 
« delibera la stampa dei documenti. » 
Chi l 'approva, è pregato di alzarsi. 
(E approvata). 
L'ordine del giorno approvato dalla Ca-

mera r imane quindi concepito in questi ter-
mini : 

« La Camera, plaudendo all 'opera coscen-


